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Episodio 162 
 
Ms. Krawczyk: Siamo qui oggi per porgere l'ultimo saluto a due persone a cui eravamo tutti molto 
legati. Io, come insegnante, ho condiviso con loro la professione, ed una quotidianita' fatta di 
continui impegni, sfide e decisioni.  
     
Bea rimane turbata nel vedere Ben e Luzi che si baciano.  
   
[Fuori salla chiesa]  
   
Bea: Sta aspettando Ben?  
Bergamnn: Voleva rimanere nella cappella ancora un po'.  
   
[Sigla]  
   
Prima parte  
   
[Davanti alla chiesa]  
   
Michael: Il discorso di Gabriele e' stato molto toccante.  
Helena: Si'. Anche l'Ave Maria lo e' stata. Deve essere molto dura per te.  
Michael: Si'. (Vede Bea che esce dalla chiesa.)  
Bea, Ben Bergmann ha qualche problema?  
Bea: Non gli ho parlato, c'era Luzi con lui, penso stia bene.  
   
[In chiesa]  
   
Ben: Wow... e questo cos'era?  
Luzi: Non ne ho idea, è successo e basta.  
   
[Davanti alla chiesa]  
   
Bea: Allora, che facciamo, torniamo a casa?  
Helena: Forse dovremmo andare tutti al Saal 1 a mangiare qualcosa. Ne abbiamo bisogno.  
Bea: Michael deve riposare, l'ha detto il dottore.  
Michael: Si', ancora non mi sento in forma.  
Helena: Era solo un'idea. Ma mi va bene anche venire a casa vostra. Il funerale mi ha molto toccato, 
non posso stare sola, adesso.  
Michael: Si', va bene.   
   
[Ospedale – Stanza di Timo]  
(Il dottor Straussberg entra, c'e' un'infermiera ad aspettarlo.)  
   
Doc: Hai suonato l'allarme? Cos'e' successo? Dov'e' il signor Özgül?  
Nurse: Ha lasciato l'ospedale!  
Doc: Ma e' una follia! Ho qui i suoi risultati!  
Nurse: Mi dispiace, ho cercato di fermarlo!  
Doc: Maledizione, dobbiamo trovarlo.  
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[Casa Beschenko]  
   
Karin: Beschenko.  
Doc: Sono il dottor Straussberg, il dottore di Timo Özgül, non siamo riusciti a contattare suo padre e 
lei e' il prossimo contatto in lista nella sua cartella. E' giusto?  
Karin: Si', e' cosi'. Suo padre e' fuori citta' al momento, ed io sono molto amica della famiglia.  
E' per questo che avete il mio numero in caso di necessita'. E' successo qualcosa a Timo? Sta bene?  
Dottore: E' scappato dall'ospedale.  
Karin: Scappato dall'ospedale? Come? Perche'?  
Doc: Penso che stia cercando la sua ragazza, voleva disperatamente parlare con lei.  
Karin: Allora sta cercando Luzi, ma lei non e' qui. C'e' qualcosa che posso fare per aiutarvi?  
Dottore: Per favore, cerchi di trovarla. Dopo ulteriori esami che abbiamo fatto oggi,  
abbiamo visto che una delle vertebre e' parzialmente fratturata.  
Karin: Oh, no! E' pericoloso? E' un rischio che se ne stia andando in giro con una vertebra rotta?  
Dottore: Deve stare a letto a riposo, altrimenti la vertebra potrebbe rompersi del tutto!  
Karin: Santo cielo!  
Dottore: Deve assolutamente tornare al piu' presto in ospedale. Lei sa dove potrebbero essere lui o 
sua figlia?  
Karin: Non so dove stia cercando Luzi. Cerchero' di trovarlo, grazie per avermi chiamato  
Dottore: Per favore, faccia in fretta, le conseguenze potrebbero essere gravissime!  
Karin: Si', certo, la chiamo appena so qualcosa. Arrivederci.  
Dottore: Grazie.   
(Karin chiama Luzi.)  
   
[In chiesa]  
   
(Il cellulare di Luzi vibra, ma lei non se ne accorge perche' le labbra  
le servivano a ben altro che rispondere al telefono.)  
   
Ben: Lo fai sempre, quando qualcuno sta male?  
Luzi: No... solo con le persone molto importanti per me.  
Ben: Mi sento onorato.  
Luzi: In realta' non avevo mai fatto niente del genere. Non so quando sia successo, ma ad un certo 
punto, durante queste ultime settimane, mi sono innamorata di te.  
Ben: Sei piuttosto sicura a riguardo.  
Luzi: Fino ad oggi la mia colpa e' stata di non essere sincera con i miei sentimenti. E visto che non mi 
ha portato da nessuna parte...  
Ben: Adesso provi l'approccio diretto...  
Luzi: Ehi, non ho niente da perdere.  
   
(Ben diventa pensieroso e distoglie lo sguardo.)  
   
Luzi: Va tutto bene, era un rischio...  
Ben: Ehi, per favore, non te ne andare. Luzi, non fraintendermi, tu sei una ragazza fantastica, ed io... 
non sono niente.  
Luzi: E' una questione di punti di vista...  
Ben: No, sono fatti. La mia vita e' un caso completo. Ma l'unica cosa buona che mi sia successa 
ultimamente e' stata proprio questa.  
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[Casa di Miriam e Sebastian (o e' casa di Bea?)]  
   
Miriam: Solo dopo aver provato questo avrai idea di cosa sia il vero pesto! 
Sebastian: Sai che possiedo un locale dove si mangia, vero?  
Miriam: Pensavo che possedessi un club, non un ristorante ricercato.  
   
(Entrano Bea e Michael.)  
   
Miriam: Ehi, com'e' andata? Scusa, domanda sciocca.  
   
(Entra Helena.)  
   
Helena: Che carino da parte vostra invitarmi. Ciao, Sebastian.  
Sebastian: Helena, che sorpresa.  
Sebastian (a Michael): Ma e' meraviglioso che tu sia tornato! Benvenuto a casa, fratello!  
Michael: Grazie, anch'io sono felice.  
Helena: Bene, sistemati, mettiti comodo, devi prendertela con calma per ora.  
Michael: Si'.  
   
Miriam: Invitata?  
Bea: Si', per come la vede lei.  
Miriam: Perche' le state lasciando fare tutto cio'?  
Bea: Perche' non mi va di fare a gara a chi si prende meglio cura di Michael.  
Helena: Ti va un po' di te'? Sebastian te lo preparera' sicuramente.  
Michael: Grazie.  
Miriam: Beh, c'e' qualcuno che si sente gia' a casa sua, eh.  
Sebastian: Qualcuno vuole del caffe'?  
Michael: Mi andrebbe molto, grazie  
Bea: Anche a me, grazie.  
Sebastian: Lo faccio subito.  
Helena: Il caffe' e' una buona cosa. Significa che sei gia' in via di guarigione.  
Ti ricordi quando eravamo a casa dei miei e ti sei sentito male di stomaco?  
Michael: Non molto.  
Helena: Stavi cosi' male... ma quando ti sei preso un caffe', la mattina seguente, mio padre disse che 
quando un uomo beve di nuovo il caffe' significa che sta di nuovo bene. Ed aveva ragione, quel 
giorno andaste a giocare a golf insieme.  
Miriam (a Bea): So che e' una magra consolazione, ma tra poco mangeremo spaghetti con il pesto 
fatto in casa.  
Bea: Grazie.  
   
[A scuola – negli uffici]  
   
(La sig.ra Jäger sta liberando le mensole della sig.ra Lohmann's e del sig. Göttings.)  
   
Karin: sig.ra Jäger, eccola qui! Ho provato a chiamarla per tutto questo tempo!  
Sig.ra Jäger: Ho spento il telefono durante il funerale ed ho dimenticato di riaccenderlo.  
Karin: Non e' che per caso ha visto Timo Özgül durante il funerale?  
Sig.ra Jäger: No, pensavo che fosse ancora in ospedale.  
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Karin: Si', dovrebbe stare li', ma e' scappato e non sa di avere una vertebra rotta.  
Sig.ra Jäger: Oh, santo Dio! Povero ragazzo! E' gia' molto che riesca a camminare!  
Karin: Il problema e' per quanto. Sig.ra Jäger dobbiamo trovarlo!  
Sig.ra Jäger: Bene, dove l'ha gia' cercato?  
Karin: Solo a scuola.  
Sig.ra Jäger: E... e Luzi... lei non sa dove sia?  
Karin: Non risponde al telefono, e al telefono di Timo risponde sempre la segreteria telefonica. Ha 
idea di dove potrebbe essere.  
Sig.ra Jäger: Avrei pensato fosse a casa vostra, ma se non e' li', non lo so.  
   
(Pubblicita')  
    
[Davanti a casa Beschenko]  
   
(Timo suona il campanello e bussa violentemente alla porta.)  
   
Timo: Luzi! Sei qui? Apri, dannazione! Dove sei?  
   
[Flashback]  
   
Timo (a Luzi): C'e' qualcun altro?  
   
[/Flashback]  
   
(Da' un calcio alla porta e questo gli provoca un forte dolore alla schiena.)  
   
 [Casa di Miriam (o Bea?)]  
   
Helena: Il pesto sembra meraviglioso. Oh, scusa, sto troppo in mezzo. Vi lascio lavorare in pace.  
Miriam: Michael, tu che dici? Puoi mangiare cibo normale o Helena deve scendere al supermercato 
qui sotto a comprare le verdure per farti una sana zuppa?  
Helena: Come ho detto prima, se Michael beve caffe' significa che sta gia' quasi bene.  
Michael: Miriam, gli spaghetti al pesto vanno benissimo, grazie.  
Miriam: Valeva la pena fare un tentativo.  
Bea: Perche' non la ignori e basta?  
Miriam: Che ti succede? Non ti riconosco.  
Bea: E' solo che non voglio uno scontro.  
Miriam: In ogni caso, non c'e' bisogno che tu venga trattata cosi'.  
Helena: Che medicine hanno prescritto a Michael? Cosa deve prendere?  
Bea: Oh, non lo so, non siamo ancora andati in farmacia.  
Helena: Non preoccuparti, Bea puo' correre a prendertele.  
Sebastian: Aspetta Bea, ci penso io. Devo comunque andare al Chulos, passo prima a portarvi le 
medicine.  
   
[Chulos]  
   
Sophie: Dio, se solo non avessimo fatto quella gara con le macchine quella sera, forse, poi...  
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Ronnie: Poi gli sarebbe caduta una pietra in testa il giorno dopo. Cavolo, nessuno da quando la morte 
viene a prenderti.  
Sophie: Mi stai dicendo che credi nel destino?  
Ronnie: No, ma non sopporto piu' tutte queste lagne su quei due!  
Sophie: Ehi, Ronnie. Due persone sono morte per colpa nostra!  
Ronnie: Questo non e' vero, non le abbiamo mica messe sotto!  
Sophie: No, ma senza di noi il pulmino non si sarebbe messo di traverso in mezzo alla strada.  
Ronnie: Possiamo avere un altro “Flying Kangaroo" per favore? E per me un whisky.  
Sophie: Merda. Tu neanche c'eri al funerale. Io ho capito solo li' cosa significa. I only realized there 
what that means!  
Ronnie: Ascolta, se non sai gestire la cosa, non andare a questi eventi!  
Sophie: Eventi? La signora Lohmann e' stata la mia insegnante di pallavolo per due anni! La 
conoscevo bene.  
Ronnie: Cazzo, non e' colpa mia. Che ci posso fare se Götting non sapeva guidare?  
Sophie: Ti sei impazzito?  
Ronnie: Smettila, adesso! Pensavo fossi una ragazza tranquilla. E' gia' abbastanza che quel tenerone 
di Ben stia impazzendo.  
   
[Nel parco]  
   
Luzi: Ti senti meglio?  
Ben: Un po'.  
Luzi: Perche' il funerale ti ha fatto questo effetto?  
Certo, e' brutto e terribile ecc ecc, ma c'e' qualcosa di piu', vero?  
Avevi gia' dei problemi quando sei andato via di casa.  
Ben: E' un po' complicato in questo momento.  
Luzi: E' qualcosa che riguarda la tua famiglia? Hai reagito piuttosto male quando hai saputo che 
Ronnie era tuo parente. Dimmelo solo se ti va.  
Ben: Probabilmente non vorrai piu' avere a che fare con me quando lo saprai.  
Luzi: Che sciocchezza. Ben, tutti combiniamo qualche casino prima o poi.  
Ben: Forse... ma non con questo genere di conseguenze.  
Luzi: Ok, mi siedo, cosi' non potrai buttarmi per terra.  
   
(Luzi guarda il cellulare che squilla)  
   
Luzi: 18 chiamate perse da mia madre?  
Ben: Rispondi!  
Luzi: Mamma, che succede?  
No, non ho idea di dove sia Timo... cosa?  
   
[Davanti alla scuola]  
   
Emma: Conosci la favola del principe ranocchio? C'e' questo cocchiere...  
Jenny: Quello con i cerchi di ferro sul cuore che poi scoppiano?  
Emma: Si'. E' esattamente cosi' che mi sono sentita in chiesa. Tutto il terrore dell'incidente, il fatto 
che non riuscissi a reagire... e' uscito tutto fuori.  
Jenny: Finalmente. Sai, anche se Götting e la Lohmann hanno sempre cercato di elimenare lo STAG, 
penso che gli sarebbe piaciuto molto.  
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(Jenny ed Emma si abbracciano... Jemma *_*)  
   
Emma: Timo!  
Jenny: Ehi! Da quanto sei uscito dall'ospedale?  
Timo: Da un attimo fa.  
Emma: Perche' non ci hai detto niente? Saremmo venute a prenderti.  
Timo: E' successo tutto rapidamente. Sapete dov'e' Luzi?  
Emma: L'ultima volta che l'ho vista era al funerale.  
Jenny: Si', voleva rimanere in chiesa con Ben.  
Timo: Ben?  
Emma: Si', non stava molto bene.  
Timo: Ben.. Grazie.  
   
[A casa di Miriam (o Bea?)]  
   
Bea: Era molto buono, grazie.  
Michael: Si', e' vero. Molto meglio che il cibo dell'ospedale!  
Miriam: Sono proprio contenta che sia meglio di quello!  
Helena: Devo associarmi al parere di tutti, era squisito. Grazie ancora per l'invito,  
Miriam: Si', ma come tutti i momenti migliori, prima o poi finiscono. Io devo proprio andare. 
Dovremmo lasciare che Michael si goda il riposo di cui ha bisogno. Ti devo accompagnare?  
Helena: No grazie, ho la mia macchina e devo ancora discutere di alcune cose con Bea.  
Bea: Ah si'? Di cosa?  
Helena: Si tratta di Ronnie Peters.  
Bea: Pensavo che ne avessimo discusso approfonditamente.  
Michael: Che problemi ha questo Ronnie Peters?  
Helena: Bea mi ha informato che Ronnie ha avuto problemi con la droga nella sua vecchia scuola. E 
penso che adesso dovremmo fare qualcosa a riguardo.  
Bea: E cosa?  
Helena: Con Ben Bergmann hai fatto grandi progressi come consulente.  
Bea: Ho fatto solo il mio lavoro.  
Helena: Con grande entusiasmo, ho sentito dire.  
(Miriam, sparecchiando, versa "accidentalmente" dell'acqua su Helena.)  
Miriam: Ops, scusami tanto. Adesso dovrai andare a casa, sei completamente bagnata!   
   
(Pubblicita')  
   
[Nel parco]  
   
(Luzi cerca di chiamare Timo.)  
   
Luzi: L'utente non e' disponibile... perche' quello scemo ha fatto una cosa simile?  
Ben: Non ne ho idea, ma dobbiamo trovarlo, e di corsa!  
Luzi: Ma dove? Non era a casa mia, non era a scuola... non c'e' neanche suo padre!  
Ben: La cosa migliore e' dirlo a piu' gente possibile. Aumenteremo le possibilita' di trovare qualcuno 
che l'ha visto.  
Luzi: Chiamo Emma!  
(Luzi chiama Emma mentre Ben chiama un altro amico)  



 

7 

Ben: Ehi, sono Ben, hai visto Timo?  
Luzi: Emma, Timo deve assolutamente tornare in ospedale, e' scappato via...  
Ben: Grazie lo stesso. Aspetta, manda un'email a tutti, Timo deve tornare in ospedale. Va bene, 
grazie.  
Luzi: Emma, ha una vertebra fratturata...  
Emma, non disperarti, se lo vedi allora...  
Si', e' una buona idea, grazie.  
Ben: Allora?  
Luzi: Stanno cominciando a cercarlo... era a scuola che ci cercava... Emma dice che si comportava in 
modo un po' strano.  
   
[Chulos]  
   
Sebastian: Ehi!  
Timo: Ehi!  
Sebastian: Sei di nuovo in forma? Anche Michael e' uscito oggi dall'ospedale.  
Timo: Bene. Hai visto Luzi e Ben?  
Sebastian: No, ma ho attaccato solo un minuto fa, chiedi a Sophie, e' qui da un po'.   
Timo: Ehi, Sophie!  
Sophie: Timo! Pensavo che fossi ancora...  
Timo: Mi hanno dimesso oggi. Hai visto Luzi e Ben?  
Sophie: Se la fanno tra di loro, adesso?  
Timo: Sai dove sono?  
Sophie: Luzi non e' piu' presa da te?  
Timo: Non sono fatti tuoi.  
Sophie: E' uno schifo essere mollati per qualcun altro, vero?  
Timo: Sai dove sono?  
Sophie: Non ne ho idea. Scommetto che volevano stare soli e abbracciati in qualche posto carino.   
   
[Casa di Bea]  
   
Michael: Helena si e' comportata come una diva, lo so. Ma non dovremmo farci impressionare.  
Bea: Lei ti rivuole con se', lo sai.  
Michael: Ma io non la voglio piu', tu lo sai questo, vero?  
   
(Bea ha un flashback di Luzi e Ben che si baciano)  
   
Michael: Bea, io amo te, ed e' questo che conta.  
Bea: Hai ragione.  
Michael: Noi due siamo fatti per stare insieme, e niente puo' cambiare questa cosa... nemmeno 
Helena.  
   
[Villa dei Bergmann]  
   
Sig. Bergmann: Eccoti qui. Ero preoccupato. Stai bene?  
Ben: Va tutto bene. Timo e' venuto qui?  
Sig. Bergmann: No, almeno non nell'ultima ora. Ma lui non e' ancora..  
Ben: Timo ha una vertebra fratturata e deve andare in ospedale.  
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Sig. Bergmann: Capisco, anche se dubito che si presentera' in banca. A dopo.  
(Il sig. Bergmann se ne va)  
Luzi: Speriamo che non gli sia successo niente! Cosa succederebbe se crollase da qualche parte e 
nessuno riuscisse a trovarlo!  
Ben: Hai fatto di tutto, ora possiamo solo aspettare.  
Luzi: Solo aspettare...  
Ben: Ehi, andra' tutto bene.  
   
Timo: Allora e' vero!  
Luzi: Timo! Ti abbiamo cercato ovunque.  
Ben: Amico, sei fuori di testa? Devi andare all'ospedale!  
(Timo da' una spinta a Ben)  
Timo: Pensavo fossi mio amico!  
   
(Timo si accascia in preda al dolore.)  
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